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Al S« e* 


IL SIGNOR 

CAVALIERE MICHEROUX 

AMMINISTRATORE 

DE’ REALI SITI DI CARDITELLO E CALVI 

SONETTO. 

MIagnanimo Signor, mi do l’onore 
Di dedicarvi questa pia Operetta , 

Da me composta in rima chiara e schietta, 
£ vi dedico insiem con essa il core. 

E a chi se non a voi dovea. Signore, 
Dedicar questa rozza istorietta 
Di sì gran Santa , che per legge spetta 
A voi che siete il mio Superiore ? 

Non guardate però s’è scarso il dono. 
Ed è pieno d’ errori e in stil villano ; 
Ma i merli della Santa, o Signor buono. 

So ben che siete ognor cortese e umano , 
Onde se troppo ardii chieggo perdono , 
Ed umilmente haciovi la mano. 

Di V. E. 

Umil. ed obbl. subordinato 

DOUEMCO JTANIBO. 
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VITA , E MORTE 

DI 

*■ ’ * • 

“■•N * t 

S. FILOMELA 

• - V 


1 . 

0 caro mio Gesù , donaini Ictia 
Ed intelletto per poter cantare 
Della tqà Sposa Santa Filomena 
La vita gloriosa ed esemplare ; , • 

Santa « che drstnpor la terra ha piena , ^ 
Per la costanza invitta e singolare 
Mostrata nel Martirio io fresca etate » 

Per conservar la sua verginitate. 

2 . 

Fra tante e tante* Vergini dilette 
Che moriron per te , sommo Signore -, 

Una fu questa delle più perfette. . 

Nella tua Santa fède e nel tuo amore» . . 
L’esemplare ella fu deir alme elette 
la tutte le yirtù col suo fervore ; 

£ lo sti^)ore è ancora dell* età nostra , 

Per li prodigi che a gran copia mostra. ' 

* 

Ah ! vero egli è che il debil canto mio 
Non può narrar le gran virtù di lei » 

Che sparse il sangue suo per te , mio Dio , 
Per man di. manigoldi iniqui e rei ; ; 

Ma se tu dèi mio cor guidi il desio-» 

Spero che avranno forza i versi miei 
Da potere cantare T opre divine 
Di questa Santa dal principio al fine- 


E tu , gran Santa, che d’amore in pegno 
Desti la vita pel tuo Sposo Cristo , 

Che morir volle sopra un duro legno 
Per liberarci dall’ Inferno tristo ; 

Tu reggi il canto mio dall'alto Regno 
Peichè non sonò di bel dir provvisto , 

£ canterò col tuo divìn soccorso 
Della sua vita il luminoso corso. 

5 . 

Tu poi , Mugnan felice e fortunato, 

Che conservi il celeste e gran tesoro 
Def santo Eorpo suo tanto stimato , 
Ch’eguagliare poi ponno argento od ofo : 
Rendine grazie a quel ohe s’ è impegnato 
Con la sua mano al nobile lavoro - 
Di portarlo da Roma a questa via , 

Al degno Sacerdòte de Lucia. 

6 . 

Statevi dunque , o ascoltatori , stenti , 
Mentre narro l’Istoria della Santa 
Martire operatrice di portenti , ' 

Che pel mondo si venera e decanta ': 
Apprendete da lei li sentimenti 
D-un vero Cristiano , che si vanta 
D’ imitare Gesù Verbo Incarnato , 

Che ha tutto il sangue suo per noi versato. 

7 .- 

Da un compendio ristretto della vita 
Di Filomena tutta ho ricavata 
L’ Istoria , che verrà da voi gradita , 
Benigna udienza mia cara ed amata. 

Un tal compendio parla alla sfuggita 
Di questa Salita tanto rinomata , : 

Giacché per dire Copre sue ammirande , 

Ci vorrebbe un volume troppo grande. 
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8 . 

I di lei fatti memorandi e noti 
Si cavan da.tre Suo Rivelazioni , 

Fatte in diverse volte ai suoi diyoti 

Nelle celesti sue apparizioni. 

Intanto state a udir cq’ sensi immoti 
Quello che ho letto in queste visioni 
Riguardo alla sua vita e morte santa , ■ 
Stupore di chi ascolta^ di chi canta. 

Nell’ anno di Gesù nostro Signore - 

Trecento meno dieci , come, ho letto , 
Nel tempo del' Romano Imperatore 
Diocleziano , il Ber tiranno de^ ; 

Vi -fu di Grecia un Re , pagan Signore , 
D’ una gran parte di quel Regno eletto , 
Il quale non avendo alcun figliuolo , 
Passava la sua vita sempre in duolo. 

10. 

Spesso parlando con la sua Consorte « 
Diceva a -quella Noi che mai faremo 
Senza figliuoli? Nella nostra morte 
A chi questo bel Regno lascerenao ? 
Mentre un giorno di-dò dolessi forte , 
Siccome piacque all’ essere Supremo , 
Un certo r ascoltò Pubblio Romano', 
Ch’ era il medico suo , ma cristiano. 

11. 

Profittando dì tale occasione . 

L’ accorto Pubblio cristiano vero. 
Rivolto al Re , gli fece un tal sermone : 
Ascolta , 0 Sire, il mio parlar sincero , 
Se tu vuoi abbracciar la religione 
Di Gesù Cristo , senza dubbiO^ spero 
Ch’ egli pien di clemenza tlconsoli 
Con' far pago il desio ch’hai di figliuoli. 
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12 . 

Piacque al molto si fatto coBsiglio , 

Onde si battezzò senza tardare 
Con la sua moglie , per avere un figlio , 
Cile potesse il sno Regno ereditare. 

Dio ciò guardando con benigno ciglio < 

Lo volle pienamente consolare 
Rendendo incinta la sua moglie amata , 
Non molto dopo che fu battezzata. 

13 . 

Compiti essendo i nove mesi appena, 

A’diécj di gennaio la mattina 
Diede beo tosto senza doglia e pena 
Alla luce del mondo una bambina : - 
Fu battezzata , e detta Filomena , 

Essendo nata alla luce divina. 

Tanto era bella , che chi la mirava 
Per lo stupore estatico restava. 

li. 

Rimase il Re di modo tal contento 
Della sua figlia Filomena nata , 

Che benedisse l' ora ed il momento ,, 

Che la fede di Cristo ebbe abbracciata-,' 
Per lo cui mezzo Dìo con un portento 
Figlia cotanta bella gli avea data, 

Che il mondo non ne vide in quell' etade 
Un’altra pari per la gran beltade. 

15 . 

Giunta che fu a' cinque' anni o poco meno , 

La diero i genitori a Pubblio in cura , 

Per educarla , e quegli in poco appieno 
La fe' capace in qualsiasi lettura ; 

Ma più d' ogn’ altro con parlar ameno 
Le rivelò la vera, santa e pura 
Fede di Cristo nostro Redentore , 

Che sparse il sangue suo per nostro amore 





f ^ 



Fece la fede tanta ioipFessione 
Nel cuor della fanckilla Filomena , * 
Che pensando alla Santa. Pas&ione 
Piangeva per pietate a Jarga vena , 

E piangendo diceva : Ohi Religione ^ 
Tu sola mi, dai pace in ogni peaa , 

Che se mill’ anni. dovessi campare t 
Sempre a te notte e di vorria pensare. 

. 17 . ■ •- 


Non fu divota sol .della cennàta , . 

Passione di Gesù , iiià similmente 
Della sua santa Madre Addolorata , 

Che compativa .qtiasi giornalmente : 

Di vozione^ch’ ebbe frequentata 
Fino alla morte suà contiBuamepte/ 
Com-ella in visionò appien fé” noto . • 
lo brevi accenti'.ad un suo buon^ divoto. 



Quante sonò ìe virtù tnUe l" apprese . . 

Nel breve corsa di sua santa vita , - 
Con le quali esegui le degne imprese 
Che la guidare al Ciel .per via spedita. 

Fu sempre intenta a frequentar le Chiese 
£ canforoàarsi alla bontà infinita* 

Di Dio , dicendo in ogni avversitate : 

Sia fatta la Divina volontate. - 

19 . 


Nell* età d’ undici anni a Cristo io voto 
Offerse il fior di ^sua - vergini tate 
Innamorata del suo amor già noto / 

Chè morir volle, per ruorauita te. . • • 

Spesso poi sola in un stanzio rimoto 
Del suo palagio piena umiltate 
A piedi dello Sposò , ch’ella amava , . . 
In preghiere le notti e i di passava. 


to. 


20 . 

Nel suo vestir non fu vana , o pomposa , 
Quantunque nata dentro aito grandezze ■ 
Della Corte paterna allor famosa 
Per le sue memorabili ricchezze : 

Sicché fu sempre onesta in ogni cosa , 

Nel calzare e vestire , e nelle trozze , ’ 

£ con maniere atfablle è gentile 
Fra tutte si rendeva la più umile. • 

21 . 

Con tal tenor di vita fu arrivata 
La nostra Santa al tredicesim’ anno. ^ 

Allor al Padre suo venne intimata ‘ ' 

Ingiusta guerra dal crndel tiranno ■ 
Diocleziano , ed a tale ambasciata , ' 

Per non esporsi a manifesto danno , 

Ei trovò questo mezzo più ellìcace , ' 

D’ andare in Roma tosto a chieder pace. 

22 . • . 

Tosto dunque parli dal Greco Regno ^ ; 

Il Padre della Santa unitamente * 

Con la moglie ^ che amava a maggior seguo , 
£ la diletta Bglia insiememeote. 

Giunto in Roma , cercò con molto impegno 
Udienza dai tiranno ^ e immantinente 
Gli fu accordata , ond'egli a' tal novella 
Entrò con la. sua moglie e figlia bella. ' 

23 . 

Giunto in presenza'delT Imperatore , 

Come si è detto , con la moglie e figlia , 

Le sue ragioni espose con calore 
Con una faccia candida e vermiglia. 

Restò il tiranno pieno di stupore, 

Guardando appena con immote ciglia - 

La vaga Filomena , che parca 

Non già donna mortai , ma vera Dea. 
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Era vedovo allor Diocleziano 
Della sua moglie cliiamata Serena 
Chè la fece morir l’empio e foumano 
In odio della Fe’ con molta pena ^ 

Stimò per qciesto il suo péosier non vano 
Di sposarsi la bella Filomena: 

E però gli occhi ai genilor volgendo , 

Il tiranno parlò , cosi dicendo : 

25 . 

Non più , non più , miei cari , v’ affannate , 
Perchè finite son l' angustie vostre. 
Consolatevi dunque, e respirate , . 

Che son finite' ancor le guerre nostre , > 
Basta soltanto che vi contentate ' 

Di darmi senza torneamenti e giostre ' 
Per sposa Filomena vostra figlia , 

Che m’ha ferito il cuore a meraviglia-. 

26 . 

Se consentite a ciò, con gran ragione . 
Tutte le forze del mio vasto Impero 
S’impiegheranno a vostra protezióne , 
Coótra chi darvi guerra avrà pensiero. 
Spiegatemi la vostra intenzione • 

Su tale affare con parlar sincero , ^ 
Senza che a lungo più si differisca , . 
E’I matrimonio tosto s’eseguisca. 

27 . 

Risposer volentieri ì genitori : 

Di questa cosa noi siam ben contenti , 

E la stimiamo di gran pregi e onori 
Facendoci cosi vostri parenti. 

Intanto or noi di questi degni amori 
In casa parlerem con dolci accenti 
Alla figliuola nostra , e in questo modo 
Del matrimonio stringeremo^ il nodo. 


28 . 

Cosi detto , da hii preser licenza , 

£ con la figlia lor fero ritorno ' . 

In casa ove facevan residenza , ' 

Ch* era un palagio a meraviglia adorno , 

£d era questo , o mia cortese udienza , 

Assai vicino all' Impeciai soggiorno. 

E quivi giunti , con ridenti ciglia 
Dissero i genitori alla lor figlia : ' 

29 . 

Figlia diletta , già rimpetatore , • 

Diocleziano, com’bài bène inteso. 

Delle bellezze tue tutto d'amore 
Si sente ardentemente il cuore acceso. 

Questo è per te, figliuola, un grand'onore 
Perchè con queste nozze di gran peso 
L’invidiata avrai sorte felice - 

D’ esser fatta di Roma Imperatrice. 

■ 30 . 

A tal parlar rispose Filomena : ’ ; 

Miei cari genitori , io mi sposa 
Con Gesù Cristo , Are de' Regi , appena. 

Agli undici anni di mia età arrivai ,' 

A lui la mia verginità terrena , 

Con voto indissólubii consaorai , - , 

E solquesto, e non altro, e sia chi sia ,. , 

Io piu conoscer voglio in vita mia. 

31 . 

Figlia , rispose il Padre, hai da sapere. 

Che sei fanciulla, e figlia , e già non puoi , 
Come richiede il filial dovere , 

Cosa alcuna disporre senza noi. 
lo come Padre tuo non ho piacere 
Che vivi casta ,',come viver vuoi, 

Ma bramo che xìi sposa la tua mano 
A questo porga Unperator romano. 
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Padre , rispóse la vergine invHta , ' 

Io DOD posso negare a Dio l'ajOTetto , . ' 

Che se a Cristo Gesù diedi là dritta, 

Egli sarà per sempre il mio diletto ; * 

E se per lui dovessi esser tràfìtta 
Da cento e mHle frecce ùi mezzo al petto ) . 
Sarei contenta e fortuhata insieme 
Di morire per lui, di' è la mia speme. 

33 . 

Figlia , rispose irpédf e incollerito , . 
lo ti son padre , e tu figlia mi sei : 

Tel comando perciò , cambia partito 
Chò tu qual figlia adesso ubbidfr del , * • 

E se non m’ubbidisci , alF infinito . ^ - 
Vedrai contro di te li sdegni miei : 

Non t'amerò .mai più come t’amai , - 
i^erchò ritrosa al mio voler tifai. 

34 - 

Ma la vergine invitta e coraggiosa , * 

Senza tenier del padre il gravò sdegno , 

Gli rispose con voce imperiosa : 

Gesù Cristo, è il mio Sposo unico e degno ^ 
Rimase il Padre , neirudir tal cosa , 

Confuso e imbarazzato per rìnipegno . 

Che per la figlia avea Diocleziano , 

Alle cui nozze ei l’esortava invano. 

35 . 

Diocleziano' avendo inteso questo . ^ -- 

Dal padre ch’espooea tal resistenza ,* 

Lo prese senza dubbio per pretesto ■ ^ - * 
Di mala fede 6 scusa ed apparenza , 

E per volersi- egli chiarir ben presto I . 

Disse: Fate veniré in mia presenza 
La Principessa-Filomena ,,ond’ io 
La possa persuadere airamor mio. 
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36 . 

Ritorna dunque a casa tl genitore , . 

Per prendere e portar la figlia cara 
Alla presenza dell'Imperatore. 

Laddove giunto con maniera rara . 

Le disse : O figlia mia , cedi all' amore 
Del Sovrano Roman , efie ti prepara 
Per premio la corona imperialo . ■ • 

Che al mondo non si trova un' altra ugnale. 

37 . 

Figlia diletta , deh! non provocare 
Lo sdegno mio e di Diocleziano , 

Perchè quello in vedersi rifiutare , 

Diverrà furioso ed inumano. 

Ella rispose a questo suo parlare; 

Padre , non più v' aiTaticatc invano ; 

Il far ch'io ceda è un' impossibil cosa>, ' 
Mentre del mio Gesù son io già sposa. . - 

38 . 

Vedendo il padre tanta ostioaziofie . 

Per ammollire il Torte cuor di lei-, 

Con la sua cara moglie inginocchione 
Se le posero ai piè coq dolci omei, . : 

Dicendo : O figlia , deli! compassione - , 
Abbi de' nostri casi acerbi e rei . 

E similmente della Patria c il Regno , 

Di cui tu sei colonna e sran sostegno. 

Z9. 

Ma la Santa a tal dir soggiunse 4>oi : < . . 

Padre , a me preme più di Dio lo zelo 
E questa mia verginità, che vai , 

Perchè il mio. Regno e la mia patria è il Cielo.' 
Nessuno or dunque più di ciò miannoi , 

, Perchè lo sposo , mio nel petto io-celo, 

Ch'è Gesù Cristo, il qual con pena atroce 
Volle per noi morir confitto in Croce. 
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40. 

Col pianto agir occhi^ allo r soggiunse il padre : 
Figlia mia-cara , se non mi vuoi morto , 
Con me , deh ! vieni insieme alla tua madre 
Avanti a Dioclezian per mio conforto', - 
Che in altro caso le imperiali squadre 
Ci faranno nel Regno estremo torta .; 

Ma se all’lmperator con noi verrai , - 
Di ciò timore non avrèm giammai. 

41. 

Dalli paterni prieghi impietosita 
La Santa disse: Andiamo in questo giorno 
Al Palagio Reai , dove m'invita 
Diocleziano appo il suo soglio adgrno. 

E così tutti tre feroo partita , , 

E andaron tosto all' Imperiai soggiorno; 
Dove l'Imperatore gli attendea 
Che per l'amor di Filomena ardea. 

V2. 

Essendo giunti alla di lui presenza 
li Greco Re-; la moglie e Filomena , 

Gli fecer la dovuta riverenza 

Con sembianza non trista e non serena. 

Il Sovrano fé' lor grata accoglienza , 

E poi svelando del suo cor la pena 
Che avea per la. donzella , a lei si volse , 

Ed in questo parlar la lingua sciolse : 

43. 

AmabiI Filomena, ij tuo bel volto 
M'ha di maniera tale innamorato , 

Ohe notte e giorno vado come stolto , 

Tanto mi sento il cuore arso , e bruciato. 
Se tu Cedi al desio ch’ho in seno accolto 
Ne avrai per premio il titolo pregiato 
D’ Imperatrice deli' eccelsa Roma 
Che del mondo metropoli si nomai 



16 


U. 

Ma ia Santa ,'Che avea aul volto un velo , 

£ UD Cristo iu man , rispose a tal suo dire ; 
11 sol mio sposo è questo Re 4él Gielo , 

Che per T uomo cosi volse morire : 

Io voglio essere seguace del Yangelo , 

£ ogni piacer moudan voglia fuggire , 

Poiché tuUo svanisce in un momento , 
Com’ombra al sole , o come nebbia al vento. 

45. 

A tal parlar rispose il rio tiranno : 

Se tu non acconsenti all' amor mio > - 
Ai più fìeri stipplicj io ti condanno 
Ad onta di Gesù che credi un Dio. 

Ma se tu vuoi sottrarti a tanto danno, 

Pensa a cambiare il folle tuo desio , 
D’adorare quel Dio che io Croce è morto , 

£ dal cui braccio invan speri conforto. . 

46. 

Soggiunse allor la forte e coraggiosa 
Vergine di Gesù Sposa diletta : 

Mai non consentirò d’ esserti Sposa, , 
Perchè Gesù mio Sposo iti-Ciel m’aspetta. 
Fammi pur tormentar, che nulla cosa 

' Spavento mi darà : dunque t’ affretta 
A farmi straziar Come ti piace , 

Ch’ io di negar Gesù non sòn capace. 

47. 

Diocleziano sdegnato a tal parlare.. 

Forte attizzato dalla tentazione, 

Fece la Santa vergin rinserrare - 
Dentro un’ angusta e squallida prigione ; 

Quivi l’empio la fece incatenare ' 

Coi ceppi ai piedi senza compassione , 
Dandole una sol volta U giorno a. stento 
Un poco d’ acqua f pan per nutrimento. 
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Quando alla Santa il- cibo ai porgca , 

Il perBdo tiranno la caténa 
E i duri ceppi toglier le faceva 
Alla presenza sua ; poi Con serena' 
Sembianza a lei rivolto le diceva : 

Pensa d' amarmi , o bella Filomena , 

Ch’io sol felicitar ti posso Ognora , 

Gol farti sposa e Imperatrice ancora. 

W. 

Oh quant’atti di scandali immodesti 
L’empio faceva alla di lei presenza , 

Acciò con questi sozzi e impuri gèsti 
Si svegliasse la sua coiicupUcenza : > 

Ma resiste la Santa a lutti questi 

- Assalti fieri dell’ incontinenza , 

Con l’assistenza del divin suo Sposo , 

Che dei suo Sant' amore era geloso. 

50 . 

Ma poi che in tant' angustia si trovava • ' ' 

La Vergine costante tuttavia , 

Di cuore a Cristo si raccomandava , ‘ 

Ed alla Madre Vergine Maria. ' 

Cosi ciascun di lotta confortava 
In tal battaglia perigliosa e ria , 
Acciocchòln quella ognor fermezza avesse 
E sempre invitta e coraggiosa stésse. 

Per suo conforto e gran sollievo insieme 
Scese dal Cielo il Dio eonsólatore , 

Scese di Dio lo Spirto in quell’estremo 
Angustie , c FinGammò di Santo, amore 
Cosi ella soffri con ferma speme 
Qualunque pena i tormento e dolore 
In tutto il corso; de' martirj suoi , 

Siccome a tempo suo direm di poi.- 



Dopo di trentasette la mattioa , • 

, In quel carcere oscuro e lutto ghiaccio 
Le comparve Maria del Ciel Regina , - ■ 
Colma di luce e col Bambino in braccio , 
Che volta a lei la faccia sua divina-,' < 
Le disse ; O figlia , intendere ti faccio , . 

Clic altri tre dì rinchiusa qui starai , . 
Dopo de’.quali tosto n’uscirai. 

53 , 


Da -questi primi delti incoraggila 
Restò la Santa , con allegra ciera. . ^ ' 

Jila le soggiunse poi', che dopo uscita ' • 
Sarebbe esposta a guerra assai più fiera 
Di tormenti crudeli,, in cui la vita 
Darebbe per Gesù sua speme vera ; 

A qual nuova tremò lé-Santa forte - 

Come se fosse in angustie di morte. 

54 . 

Risoggiunsc Maria con detti accorti : • • 

'Figlia mia cara, più d’ogn’ altra amata-. 
Perchè del mio figliùol il nome porti , • . 

Essendo appunto Lùmena chiamata , 

Mio figlio Sposo tuo, per cui sopporti. 

Sol , Luce , Stella il.chiaina qgn’ altra nàta 
Ed io sua Madre son chiamata Aurora , ' 
Lucida Stella , Luna, e Sole ancorai - . 

55 . 

Perciò , figliuola mia, non dubitare . • 

Che aiuto io ti darò , stanne sicura ;■ 

É se i torménti li fanno or treina-re., 

È deboleiza sol della naturai- ; ' 

Allora avrai coraggio in sopportare 

Dalla grazia di Dio , che prende cura . . . 
Particolar di Te fra taj periglio , 

Perchè sei Sposa di Gotù miO' Bglio* 
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56 . 

Dippiù t’assisterà tutto accortezza , „ 
L’Àogel Custode tuo particolare , . 

Con r Angol Gabriele, che fortezza 
De’ tribolati vuol signiGcare ' ~ - 

Questi , che in terra in ogni mia tristezza 
Fu l' Angol mio Custode singolare , . 

Io manderò per tuo soccorso e aita, . 
Siccome a figlia mia la più gradita. 

57 . 

Nel Gn di questo dir spari Maria , t.v< 

Per sollievo di lei gradito odore . 

Lasciando in queli'oscura prigionia . . 

' E la Santa allegrar s' intese il core. > ^ 

Disperando il tiranno tuttavia 
Di ridurre la Santa al suo tenore, ' ‘ 
Pensò col mezzo di tormenti fieri •• ♦ 

Farle tosto cambiar voglie c pensieri.- • 

58 . 

Ordinò dunque che fosse menata • - • •- 

Prèsso d'una colonna In un istante , 

Dove sènza pietà fosse spogliata ■ 

Delle sue vesti a molta geo'e avante. 

Ma pria ch’ella venissevi legata , ' 

La colonna abbracciò tutta fi-stanté , . 

E ponendosi quindi inginocchione , 

Al Ciel rivolta fece un tal sermone : 

59 . . . ' 

lo ti ringrazio, Gesù mio Signore , 

E Sposo di quest’alma a te donata , 

Di questo specialissimo favore , , > 

Che mi comparti d’esser flagellata , 
Siccome il fosti tu per nostre amore ^ 
Onde con l'assistenza tua beata 
Salda i flagelli soffrir voglio ogg’-io , 
Come tu li soffristi , o Gesù mio. - 
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Ciò detto fu legata alla colonna > 

E più di lei noi\ si ebbe allor piotate | • 

E qui senza camicia , e senza gonna . 

Fu flagellata con gran criideltate. .* 

Diceva Tetnpìo: Or soffri , indegna donna , / 
Questi tormenti da mani spietate , - 
Perchè deiramor niio rifiuti il dono , ' 
Quantunque un grande Imperator io sono. 

61 . 

Fu tal de* colpi e tanta la tempesta , 

Che di tutto H suo corpo delicato 
Nemmeno un dito sano , oh Dio ! ne testa', 
Tal. che sangue scorrea per ogni lato ‘ • 

Dal seti , da* piè-,* dal fianco, dalla testa. 
Sembrava uh vero agnello scorticato ; - 
E per virtù di Dio che la^sòstenne , - • . - ' 

Cosi mal concia in vita si mantenne. 

62 . 

Nel vederla il crudel cosi ridotta , ' 

Ordina ai. manigoldi airtstess*ora , ' : 

Che in carcere I* avessero condotta , 

Acciò senza pietà li dentro'mora. > ' •. 

£ fu talménto strascinata allotta 
Nell’ orrida prigion senza dimora * 

Da quei feroci sgherri emp) e Crudeli , 

Che a tanta crudeltà stupirò i^^ieli* ‘ 

• 63 : 

E. mentre ch'ella in carcere aspettando 
Slavasi di suà morte il gran momento. 

Le apparvero due Àngioli volando , ‘ 

Colmi di luce con prezioso unguento , 

Ed ungendole il corpo venera nido , ' 

In un istante per divin portento 
La Santa ritoroò sana ed illesa , 

Come se mai non fosse stata offesa. 

• j 
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64 ; 

Giunta aHiranno rio. questa novella , , 

Rimase pien d’insolito stupore , 

E nel vederla così sana embolia 
Incominciò a parlarle in tal tenore : . ' 

Filomena gentil , mèco favella , - • 

Non è stato il mio dio Giove 1* autóre ^ 

Che t’ha cosi sanata v. oh che.’ bel dono! - , 

Per darti qui d’ Imperatrice il Trono ? 

65 .. 

Rispose a lui* la Santa i O miscredente , >- 
No, che non* m’ha sanata il tuo dio .Giove , 
Ma il mio caro Gesù , che giornalmente 
Fa queste meraviglie eccelse e nove ; , * 

T’ inganni , o.rio tiranno ,* certamente • 

Che possa il Nume tuo far tali prove. 
Questo è inganno, diabolico sfaccialo , • 

Che cosi ti mantiene affascinato. : 

66 , 

E quegli allora estatico,* stupito ; ’ 

Non* sapendo più a lei che replicare , . " . 
Tutto "di sdegno acceso e invelenito : ^ 
Fe uq’ Ancora di ferro preparare;- v ^ - * 
La qual con modo non -ancora udito* o ' 
Al. collo' della Santa fe legare, . 

E per farla morir più presto., a basso '* r 
Appendere vi fece uh grave sasso. • t ^ 

Filomena cosi precipitata,.. * 

Spietatamente. fu*dair alto ponto 
. Del Tebro , la cui fama è; celebrata 
Per .opre al mondo assai famose e conte. 

E nel cad.er che fe cosi legata . 

La Santa al fiume con la bassa fronte , 

Al fondo si trovò subitamente *> . 

• Dove morir credea miseramente.'*^ • * 


n 


G8. 

Pria che fosse buttata in^aeUa foce ' < 

La Sposa di Gesù , segnata s'era 
Col sacrosanto segno della Croce ■ > 

Con viva fede ed umiltà sincera , 

Fra se dicendo con sommessa vece : 

Signor , so vuoi che in mezzo all'oode io pera , 
Il tuo santo volere or fatto sia , ' 

Ma accogli teco in Ciel 4’ anima mia. 

69. 

Pur non volle Gesù , aomma sapienza • 

Ch'ella morisse in cosi rie maniere: 

Laonde per mostrar la sua potenza 
A confusion deW empio e di sue schiere , 

Un’ altra volta in questa alta occorrenza 
Gli Angioli rimandò dall'alto sfere , 

Che la corda dell'Ancora spezzando , 

La trassero dal fiume giubilando.' 

70. 

L'Ancora già rimase in fondo al fiume , 

E la santa su l’alt fu portata 
Da gli Angioli di Dio colmi di lume, 

Senz’ esser punto dall’ acqua bagnata. ~ ' 
Molti, a prodigio tal r del falso Nume 
Ebber l'indegna setta abbandonata-, ' ■ - 

Abbracciaado la Fe di Cristo.vera , 

Che professava quella gran guerriera. 

71. ■ j 

Disperato il tiranno in ciò mirare', 

Gridava : Questa è Maga , e Incantatrice 
Onde sdegnato fella atfascinaro 
Per tutta Rema come seduttrice. 

Poi finalmente la fe sagittare - 

Senza piotate., come il libro dice , 

E fu ridotta in guisa si pietosa , ' 

Che rasseurbrava uu’lstrice spinosa. - 
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■J2. . , 

Nel vederla. Coai l’empio- tiranno • 
Tutta d’ acuti strali , oh i Dio tratta , 
Senza averne pietate in tanio alTannò , 
Ordina che com’era esangue e aQlitta , 
Si strascini in prigion con suo gran danno 
Laddove abbandonata e derelitta 
1 giorni terminasse di sua vita - - 

Senza nessun conforto e senza aita. 

73. 

Cosi fu fatto , ma 1’ Onnip(Hente 
La fe d’ un dolce sonno addormentare 
E in questo ^ternpo porteutosamente 
Feccia sana e bella ritoruare. . 

Saputo questo l’empio eàtremamente 
Centra di lei a’ intese il cor bruciare ; 

£ si fremea di rabbia ohe nel volto 
Parea che avesse un Mongibello accolto. 

74. 

Ordinò di bel nuovo il crudo ed empio , 

Che delle vesti suo fosse spogliata 
L’ invitta Santa di costanza esempio , 

E si nuda venisse sagittata 

Da più pungenti strali orrido scempio 

Facendosi di lei ferma- ostinata , 

Tal che senz’ altra pena più distinta , 

Con questa soia rimanesse estiota. . 

75. 

Ma Dio noi volle del tiranno a scorno 
Poiché nel mentre i destinati arcieri 
Teneano gli archi tesi, ad essa intorno, ^ 
Per eseguir dell’ empio i rei pensieri , 
Portarono riguardo al viso adorno 
Le frecce nel scoccar dagli archi beri, 
Non la toccò , non la feri ninna 
E del bel sangue suo Testò digiuna.. 



76 . 

Ciò vedendo il tiranoo inviperito 
Forte gridav^L avanti a tutti i suoi 
Verso la Santa : Cosi m’ hai schernito • 
O Maga indegna con gV incanfi tuoi? 

Or ben compreso ho già l’ inganno ordito , 
Nè più adoprarlo contro, me tu puoi. 

Vo’ superarti con la possa mia , 

Centra di cui non vai la tua magia.'' 

77 . 

Impose allora che nel foco ardente .. 

Le frecce si dovessero infuocare , 
Sperando in questo modo il miscredente 
La supposta magia di superare : 

E spogliata la Santa nuovamente 
Agli arcieri ordinò senza tardare 
Che con quelle dal fuoco appena sorte - 
L' avessero trafitta insioo a morte. 

78 * 

Ma mentre s’eseguiva il fier comando 
Scoccando gli archi li saettatori « 

Le frecce verso loro ritornando, 

Diedero morte a se'r con gran dolori. 

Molti e molli Pagani , ciò mirando , 

Si fecero Cristiani e imitatori 
Di lei. E il popolo tutto eh* ivi stava , 

In favor della Fe forte parlava. 

79 . 

Il tiranno crudel vedendo questa' 

' Sommossa popolar , temendo forte 
D' altra cosa péggior , punta non resta , 
Ma died’ ordine espresso alla sua Corte , 
Che recidesse a lei ratto la testa, 

Onde cosi pagasse con la morte 
La degna pena del di lei rifiuto , 

A sì possente Imperator temuto. 


SQ, • 

Giubilò fuor di modo a tal novella . 

* L'invitta Sposa delFigliuol di Diò , . v. , 
Dicendo : Alfine avrò la sorte bella , 

Di morir per Gesù , come desio. 

É Del mentre cosi dolce favoli aV 
Giunse nel luogo del supplizio rio. 

Tacita orando é con lé Ilici fisse 
Al Ciel , al lor l’alma donzella disse : 

8i- " 

O diletto Gesù , ibio Sposo amato. , < . 

Gran figlio della Vergine Maria , 

Ecco il itìomènio che sèmpre ho'bramato 
Per consacrarti il, corpo T alma mia*. 

Tu accoglifhi nei>Regno tuo beato . 
Con la tua Santa Madre in compagnia , 
Con' Dio Padre ,.e lo Spirito Superno ^ . 
Che furono , e saranno in sempiterno. 

S2.. 

Una grazia ti chiedo , o buon Signore,': ' 

•E me r accorda : Voglia tu esaudire . 

I. priéghì de’.Fedeli che di cuore 
A me ricorrecanno in avvenire. ’ 

Concedi lor clemente ogni favore 
Ancorché presso fossero al morire , 
Acciò compr^da ógnuno in mente'Sua , 
Quanto sia arando la Potenza tua. • 

83 . 


Che se tu , Signor mio , pronto* e veloce 
Per nostro, amor prendesti umana forma 
- E soffristi flageili , o spine e croce . 

Dalla Giudaica dispietata torma 
Ecco cW prónta ànch* io la morte atroce 
Abbraccio sol pensando a te , mia norma 
E miooQnforto in questo passò estremo , 
Onde presto lassù oi rivedremo. ' 
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8i. 


Ciò detto , china il capo prontamente' 
Sotto alla scure , e '1 manigoldo intanto 
Vibrando un colpo orribile e tagliente 
vDal busto lo divise, oh Dio che pianto! 
U sangue fu da pia , benigna gènte 
Accolto , 0 posto al di lei corpo accanto 
Dentro una boccia di bel vetro ovata , 
Materia in quelli tempi assai stimata* 

85. 

11 di lei santo capo insanguinato , 

Con maniera divota umile e pia , 
Benché fosse dal corpo separato , 
Seguiva* ad invocar Gesù e Maria , 

Con quai nomi esalò I* ultimo fiato j 
In quel gran passo della" sua agonia , 
Queir anima felice e fortunata , * 

E da lor.fu soccorsa e accompagnata. 

86 . 

Poiché nello spirar che fece appena , 
Scese dal Ciel Gesù suo Sposo a volo 
Con la Madre Maria , che seco mena 
D’ Angeli e Santi un numeroso stuolo , 
Dicendo : 0 dolce Sposa Filumena , 
Vieni con me nel Regno del censuolo , 
Laddove in pace , senza finir iqai , 

De’ patimenti tool mercede avrai. 

87. 





Indi ratto fra suoni e dolci cani! 

Quell'alma sen volò nel Regno eletto, • 

In compagnia degli Angioli e de' Saliti i 
E di Maria col suo figliuol diletto , 

Il qual gli disse: Al Sommo Dio d’ avanti , 
Filomena mia Sposa io ti prometto , 

Che quei divoli i quai t' invocheranno , 
Grazie infinito per tuo amore avranno. 



88. V . , . 

Da chi poi fosse il oorpo seppellito , • 

Non si sa certamente , o ascoltatori 
Credo però che questo fiuesegiìito 
Per opra de- dolenti genitori, 

Che pianto il fero caso in mesto rito 
La fecero portar la' notte fuori 
Della cittade , dove il nome vanta 
11 Cimiterio di Priscilla 8anla. 

89. 

Come si è detto , quivi fu condotta , 

Chiusa dentro una'caSsa , e posta accanto 
Una lapida ancor di creta cotta ; 

Sulla qual vi Tu scritto a suo gran vanto 
Pax tecdm Fu.vmbna ; e poi più sotto'. 

I simboli del suo Martirio Santo 
Fatti , ma rozzi di color vermiglio: 

Flagelli , Palma , Frecce , Ancora , e Giglio 

90. 

E la boccia del sangue ancor fu posta - 
Dentro la cassa soprammento.vata 
Dov'era il Santo corpo > ben disposta 
Con bombace d’ intorno accomodala. .. . r 
Ma benché cosi fosse qni riposta : 

Nello scavarsi il corpo fu trovata 
Rotta , ed il sangue uscito a poco a poso , 
Come appresso diremo in altro loco. 

91. 

V anno trecento e quattro del Signore " • 

Fu il suo Martirio, ai dieoi agosto il gforno 
Di Venerdì nelle diciahnov’ ore' 

E mezzo , quando il Sol arde d’ intorno; 
Giorno per Tei di gloria ,' e di dolore 
.Per Pluto e tutto r lnfernal soggiorno , 
Mentre ad esempio suo moUi Infedeli , ■ 

Si fero di Gesù servi, fetidi. 



92 . , 

Dppo miir^nni e cioqqecèntomcno . 

J)ae , che fu T anpo deli’ era i^plgate 
Del Sigoor Nostro Gesù Nazareno ; 

Mill’ ottocento, e due senza sbagliarP » 
Vedendo Iddio cresciuto H Oer veleno 
Deir incredulità qual vasto mare.. 

Per confonder gl’ increduli abbastanza , 

11 rimedio trovò » che ogn’ altro avanza. . 

93 . 

Ed è senza mentire , t> popol mio, 

. Che il Corpo della.Santa Vérginèlla 
Fu ritrovato per voler di Dio 
In Boma , appuntò dove mori quella 
Da Monsignor Ponzetti ,*uom giusto e. pio 
Ch’ a vea la dignità famosa e bella ’ 

Di Di rettore delti Corpi Santi , . . 

Che fu sepolto da tant’ anni avanti. 

94 . 

Fu dunque il santo corpo ritrovalo 
Nella Salaria Via, ch’or tanto. brilla , 
Oy’era il luogo soprammehtovato' < 

Del Cimitero di Santa. Priscilla , - 
Con la boccia del sangue ad. esso allatto , 
Cbe a tempo. era uscito a stilla a stilla 
Da un piccolo rottame fatto a.caso ì: 

. Nel formarsi la tomba , al detto vaso. 

93 . 

. 11 sangue uscito da quella rottura 

Restò forte attaccato ad un cementa, . 
Che poi con molto studio e mòHa cura 
Fu raso e posto , come leggo e sento 
In altro vaso di miglior struttura : 

E allof si vide insolito porteulò , 

Giacché quel sangue appena che fu posto 
Nel vaso; la sostanza cambiò tosto. 


96 . 

Parte prese dell' oro il bel colore , 

Parte quello d’ argentò, e di diamanti 
E di smeraldi e pietre di valore , 

E. di rubini e perle e di brillanti.' 

Cose di meraviglie e di stupore.. 

Mentre quel cb’ era sangue tempo avanti 
Or fanti accoglie in se colori appieno *, 
Quanti più ne contien V arco baleno. 

97 . 

Nel mille ed ottocento cinque andato 
In Róma de Lucia , fece l’ acquisto 
Del sopraddetto corpo almo e pregiato 
Della gloriosa Martire di Cristo-, * 

Per portarlo a Mugnan dov’ era ei nato 
Ma perchè il Santo corpo era sprovisto 
Di bèlle vesti ed urna il. recò prima 
In Napoli città dbmolta stima* * 

. 98 . - 

Giunto il servo di Dio col corpo Santo ‘ 

Ai due di Luglio dell* anno suddetto , * 
Giorno sacro à Mabia pregiato tanto, 
Siccome ognun. ben. sa, popol diletto.;. 

E accòlto. venne con. applauso e piantò 
Di tenerezza e di divoto affetto . 

11 sacro corpo da qoei pii credenti 
Ai voleri di Dio già.seinpre intenti. 

Egli in casa dei nobili. Signori ' 

Terres , amici suoi- particolari , 

Lo provvide di ,tutto. , e gran favori - 
S’ ebbero qiiei Signori illustri e chiari 
Poiché in. vestirlo con decenti onori , 

Si prestò più d’ ogn' 'altra in modi rari 
Di Don Antonio. Terres la. consorte, , 
Che fu guarita per sua buona sorte. . 
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100 . 

Unjncurabil morbo ella pativa 
l)a dodici ànni con suo gran dolore : . 

Alla Santa, perciò con fed^ viva 

Con la mente si volse e col 5uo»core , ^ , . 

E grazia n* ebbe mentre la vestiva ^ . 

Come ai è detto , si che a tal favore . 
Dopo'diVola^fervorosa precè , 

Il don di un ricco calice la fece. 

101 . 

Guari là Santa ancor perfettamente' 

Il signor Don Antonio Volpicella , 

Avvocato di Napoli sapiente,* . 

Il qual da mesi sei pativa quella 
Infermità, che oggi comnnemeote . . 

Il mal dèlia sciatica s’àppélla: - 

Ed egli dopo tal grazia- palese 
Doni infiniti alia gran Santa rese. 

102 . 

Gtìari la Santa ancor truce cancrena . . ^ 

Ch’ ima Signora avea nella àua mano 
Perchè ella IVinvocò co» fede piena ^ 

In un caso si grave e molto strano. 

Per la virtù di Santa Fflomena - > 

La cancrèna disparvè , ohi grand’ arcana, 
Ond’ella per tal grazia e guarigione* 
Ringraziò la^anta ìnginoòchìone. - 

. 103 . , 

Dopo che De Lucia decentemente - . 

l\ corpo della Santa ebbe vestito , ' . < 

E messol den-tto un’ urna trasparente 
Dì cristallo , fra se prese partito - ' . ' 

Di portarlo ^ Mugnan divotamente.: / 

Ed ogni cosa avendo egli allestito,' 

Con r ajuto- di Dio cosi disposto 
Da Napoli parti li nove agosto. . 
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104 . 

E situata con bella maniera 
L’ urna sopra due sbarre fu portata 
Sul dorso da pia* gente , e assai leggiera 
Nel peso da ciascun fu ritrovata. 

Lo stesso Don Francesco , che già v’era 
Ancor l’ ebbe per via sperimentata , 
Portandola per sua divozione 
Sulle spalle con varie altre persone. 

105 . 

Si ritroverò ancor corti ammalati , 

A portar sulle «palle il corpo Santo , 

E si videro tosto risanati , 

Con letizia comun , che ruppe in piantò*. 
Proseguendo il Cammin quei fortunali • 
E pii fedeli , s’ annotava , e intanto. 
Poiché privo di faci era ciascuno , 

Per l’aere s’andava oscuro e bruno. 

106 . 

C in un istante il del rannuvolato ' 
Tolse il lume alla Luna ancojchè piena; 
Ma benché fosse intorno si oscurato., 
Della luce del ciel s’ apri la vena , 

E chiaro raggio essendone spuntato’ 
Sovra r urna di Santa Filomena, 
Schiarando andò quei pii viaggiatori , 
Onde il cammin seguissi a suoi splendori 

107 . 

Nel passar che si fe per Cimetino ,* 

Borgo antico, di Nola, o ascoltatori , 

V urna sì fe pesante , ond' il cammino 
Scguìasi a stento dalli portatori : * 
Andavan pel ^ran peso a capo chino , 
Spesso posando per pigliar ristori ; 

£ non sapendo donde ciò avvenisse , ' 
Meraviglia non è cho ognun stupisse. 
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108 . 

Al fin si seppe poi eli’ èra quel suolo . 
Del sangue di più Martiri, bagnato , ; 

De’ guai ciaseuoo fu con gran dpolo 
Per la fe di Gesù martirizzato. 

. Qui San Gennaro che mori a Pozzuolo 
Nell’ ardente, fornace fu buttato. 

Perciò la Santa volle in quel momento 
Mostrarlo a tutti con tal suo portento. 

109 . 

Passato avendo poi la Schiava appena, . 
L’urna che poco prima assai pesava 
Lieve divenne si , che setìza pena. 
Ciascuno. come piuma la porUva ; 

Onde a prodigio tal con vpee piena 
Miracolo /miracolo, gridava . 

Ognun: la Santa è già fatta leggiera , . 
Come vicino a Napoli prim’era. 

/ 110 . 

Giunti beo poco lungi 'da Mugnano 
Gli abitanti di quello , e i con vicini 
Corsero ad incontrarli a mano a mano 
Uomini , donne , vecchi e fanciullini , ^ 
Facendo riverenza da lontano 
Al Santo corpo con divoti inchini 
E le campane d’ allegrezza in segno 
. Sonavano al venir del sacro pegno. 

111 . 

Pervenuti che furo a poco a poco' 

Di Don Dieco di Napoli al casino 
Con quel.sacro tesoro , ip quésto loco' . 
Si vollero posare un pochettino , . - 

Nel qual tempo la gente ab par del fqco 
Ardea di desiderio alto e divino , 

Di veder quel depositò del Cielo ., 

£ ’l mostrò de Lucia pieno di zelo. 


112 . 

Ma nel scoprirsi appena il corpo santo ^ ^ 

Fra ’l giubilo del popolo contento * ■ • 

Il Ciel , eh’ avea d’ uii bel sereno il manto 
Oscurossi di nuovo ih un momento > 

E furioso turbine frattanto - 
Minacciava esterminio con gran vento « 

SI che temendo ognun trovar la morte , 

Oh santa l oh Santa ! ognor gridava forte. 

113 . 

Ma il degno Sacerdote de Lucia 
Li rincorava con amor> fraterno , 

Dicendo : Non temete , o gente pia , ' 
Queste minacce del dragon d’ Ayerno. 

Del vostro scampo additevi la via, , ^ 
Ricorrete all’ ajuto alto e superno 
Dell’ intercessióD di questa Santa , 

Gh’ ella farà cessar tempesta tanta. 

114 . 

Rincorata a tal dir la grama gente , 

* Filomena Invocava con gran pianto , 
«Onde a questo pregar subitamente 
Si placò la tempesta orrida tanto. 

Ma seguendo il cammino nuovamente 
Con letizia comun , giubilo e canto , ^ • 
Ritentò di bel nuovo il rio dragone 
Di turbar quella pia Processione. 

115 . 

Fe risvegliar perciò nuova tempesta 
E furioso vento olire misura : 

Ognun torna a pregar la Santa , e questa 
Fa placarla all’ istante addirittura. 

Si vide ancor per grazia manifesta • 

Di queir invitta in tal tempesta oscura 
Che il vento impetuoso oltre il costume . 
Spegnere non potò nemmeno un lume. •* 



116 . 


. Fece così quella gran Santa ingresso^ 

Nel felice Mugoan fra suoni e canti < ^ 

Del Glera intero , e*l popol d’ogni ses^o 
Bella citiate ed altri pii abitanti. 

Essendo poi da siccitade oppresso 
' Quel suoLda circa sette mesi avanti , 
Pregar la Santa con divola foggia , . 

£ n' ebber tosto un' abbondante pioggia. 

117 . 

Fu collocata in On Puma famosa; 

Con giubilo comun nell' alma Chiesa < ‘ 
Di Maria delle Grazie oy' or riposa 
Per aiuto d* ognuno e per difesa. . 

E da quel tempo in qua la prodigiosa 
Santa a ciascun fa grazie alla distesa. 
Purché corrano a lei con viva fede 
Ottengon tutU a* priegbi lor 'mercede;, 

118 . .. 

✓ ^ 

Con le reliquie sue dalli pezzetti 

Di veste , di camicia^, e di bombace , , 

E con figure ; i suoi divoù eletti 
Trovano in ogni mal salute è pace, • 
Talché son tutti i medici costretti / 

A dir sovente con laJingua audace: 

Ah! da che questa Santa al mondo è uscita 
La medica arte nostra è già finita. 

119 . 

«I 

Ella ha sanati e ciechi , e sordi , e. imiti , 

Ed altre varie sorte d’ ammalati - 
Da noi per incurabili tenuti , 

Di vario sesso. e di diversi stati ; ^ 

Ed ammorti perfino ha dato aiuti; 

Perchè n’ ha molti a' vita richiamati. 
Soccorso ha pur diverse parlorénti , . 

Prive d’ aiuto ne’ lor patimenti. * 
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120 / . 

Perciò dall’ laghil terra e Francia ancora , 

E dall’Italia , e tutta. Europa intera,.. 

• Vengon le gènti a visitarla ognora 
. Con grande divozione , e fede vera. • 

Principi , e Dame qui vedianà tuttora,* 
Regnanti , ed altri di* sublime sfera , - * 
Che prostrali al suo piede ossequiosi 

* Le poftan ricchi doni e preziosi. *. 

121 . 

Or dunque chi vuol grazie a larga mano 
Da Dio , ricorra a Santa Filornena , 

La degna Taumaturga di Mughano j • 

Di grazie e di favori unica, vena. . 

Ecco a difetto di Diocleziano , 

Che la fece morir con molta pena, 

. Ora Gesù , come. sua. Sposa vera , 

Dellé grazie l’ ha fatta dispensiera. 

122 . 

Non soltanto in Mugnan quest’ Eroina 
Fa grazie a tutti senza differenza , 

Ma per dovunque il nome suo cammina , 
A chi l’ihvpca pien di conGdenza. .. 
Già tutto r orbe cristiano inclina ./ - • 
Al. di lei cullo e santa. riverenza ^ 

Con innalzarle quadri e statue beGe ;^ 

In tante Chiese e tante pie Cappella* * ' 

123 . 

Grazie infinite ancor si sono avute 

Da tutti quei che in casa han praticata 

La sua Novena, acquistando salute 

In ogni infermità più disperata. 

E di cavallo le genti cadute - , , 

-Non sì tosto la Santa hanno invocata , 

’ Che in uq balen anzi che averne offese ; 

Si videro tornarsane ed illese. 

» 
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. 124 . 

A narrar gl’infìniti e gran portenti ' > 
Oprati già da lei , divoti astanti , 

Questi miei rozzi ed iocomposti accenti 
Per certo non sariàn degni e bastanti. 

10 dunque lo rimetto ai più sapienti 
Per dirli in versi egregi e più galanti 
Acciò li sappian tutti , e dicoo poi 
Che mirabile è Dio ne’ Santi suoi» 

125 . 

Signori che l’ Istoria avete udita , . 

Pregate voi per me la Santa adesso , 
Onde pietosa , fin che sono in vita. 
M’assista; ed io per voi farò lo stesso, . 
£ quando Iddio , bontà somma infinita . 
Di ritornare a lui ci avrà concesso , 

Uniti a lei possiam con festa e riso 

11 buon Gesù godere in Paradiso. 

126 . 

Finito è già il racconto , o ascoltatori , , 
Della vita di Santa Filomena. 

Esser di lei cerchiaio imitatori 
Nelle belle virtù di cui fu piena. 
Perdonatemi poi tutti gli errori 
Fin qui commessi per mia debil vena , 
Poiché son io , ciascun Io sa ben chiaro , 
Domenico Janiro umil vaccaro. 


